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La sottomisura 11 

“Agricoltura biologica” 

 
  

La promozione del biologico in Toscana 

La Regione Toscana, con la misura 11 “Agricoltura biologica”, continua la scelta, fatta già nelle precedenti 

programmazioni, di perseguire la valorizzazione del ruolo positivo che le attività agricole e forestali 

possono esercitare per la protezione del suolo, la tutela delle risorse idriche, il mantenimento e l’incremento 

del tenore di sostanza organica nei suoli, la tutela della biodiversità, la conservazione del paesaggio e la 

riduzione dell’impatto ambientale delle attività agro-zootecniche. 

 

La misura 11 

La misura si suddivide in due sottomisure: 11.1 Introduzione e 11.2 Mantenimento. 

Le risorse impegnate in questa misura con il bando del 2015 superano la cifra che era programmata per il 

quinquennio (la differenza deriva da un rifinanziamento con risorse provenienti da altre misure) e hanno 

permesso di finanziare il 100% delle domande che sono state presentate (oltre 2.000). Le risorse a 

disposizione dell’agricoltura biologica sono passate dal rappresentare il 13,4% dell’intero PSR al 15,6%, per 

una spesa complessiva nel quinquennio pari a oltre 150 milioni di Euro, dato comprensivo dei trascinamenti 

della precedente programmazione che incidono per circa 39 milioni di Euro. 

 

Bando 2015 

 Importo graduatorie nel 

quinquennio 

Numero domande 

finanziate 

Sottomisura 11.1 43.186.285,55  754 

Sottomisura 11.2 72.119.830,25 1.312 

Totale graduatorie nel quinquennio  

 

Totale programmato nel quinquennio 

115.306.115,80 

 

85.000.000,00 

2.066 – 100% 

 

 

La distribuzione del biologico 

La SAU utilizzata in Toscana da imprese presenti nel sistema informatico di ARTEA è di 636.578 ettari 

(quella totale è di circa 754.000 ettari), di cui il 25% (156.211 ettari) è a biologico. 

Prendendo in considerazione la distribuzione, nel biologico rispetto al generale c’è una percentuale più 

bassa di seminativi, ortive e florovivaismo, mentre è più alta la percentuale dei pascoli, delle officinali, 

dell’olivo e della vite. 
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Distribuzione generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Distribuzione biologico 
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Le aziende che partecipano alla misura 11 hanno una SAU di 79.075 ettari, pari al 51% della SAU a 

biologico. In questo caso aumentano i seminativi, le officinali e i pascoli sono costanti, mentre tutto il resto 

diminuisce.  
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Distribuzione aziende misura 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Distribuzione geografica del biologico 

Le aziende del biologico che accedono alla misura 11 sono in gran parte aziende strutturate, di grandi 

dimensioni. A livello toscano la superficie media delle aziende è di 17,6 ettari, mentre le aziende biologiche 

hanno una superficie media più alta (36,1 ettari) e quelle che accedono alla misura 11 ce l’hanno in media 

ancora più alta (44,98). Questa linea di tendenza è valida in tutte le province. La provincia di Siena è quella 

con la superficie media delle aziende più alta. 

 

Dimensioni medie delle aziende 

Provincia TOSCANA (ha) BIO (ha) MIS 11 (ha) 

AR 13,50  29,01  35,38  

FI 16,28  33,03  50,61  

GR 18,68  36,21  43,25  

LI 14,44  25,21  38,30  

LU 6,75  7,96  9,49  

MS 5,63  7,13  8,81  

PI 26,59  46,12  53,90  

PO 10,54  20,20  12,69  

PT 4,35  5,51  5,66  

SI 30,17  48,49  54,14  

Totale  17,60  36,10  44,98  
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Distribuzione delle aziende per classi di età e genere 

Gli agricoltori biologici sono più giovani della media. Gli under 40 nel bio sono il 20%, contro il 10% di 

tutte le aziende e, al contrario, gli over 60 bio sono il 29% rispetto al 55% del totale. Le donne che 

conducono aziende agricole in toscana sono il 36%, mentre nel biologico sono il 41%. 

 

 

 
TOSCANA BIO MIS 11 

Classe di età N. aziende % N. aziende % N. aziende % 

età inferiore o uguale a 40 

anni 
2843 10% 572 20% 182 15% 

età superiore a 40 anni e 

inferiore o uguale a 60 anni 
9845 35% 1495 51% 682 55% 

età superiore a 60 anni 15668 55% 850 29% 379 30% 

TOTALE 28.356 100% 2.917 100% 1.243 100% 

 

 

 
TOSCANA BIO MIS 11 

Sesso N. aziende % N. aziende % N. aziende % 

F 10.286 36% 1.209 41% 482 39% 

M 18.070 64% 1.708 59% 761 61% 

Totale 28.356 100% 2.917 100% 1.243 100% 

 

Descrizione delle misure 

11.1 - Introduzione dell'agricoltura biologica 

La sottomisura vuole sostenere nelle aziende agricole l’introduzione del metodo di produzione biologica, pertanto l’impegno consiste nel 

rispetto di quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 

prodotti biologici e dal regolamento (CE) n.889/2008 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 

n.834/2007. Poiché l’introduzione, prevedendo un periodo di conversione, richiede un maggior impegno da parte delle aziende, con 

conseguenti maggiori costi e minori ricavi, in seguito ad opportuni calcoli emerge che il relativo premio risulta superiore a quello previsto 

per il mantenimento. Infatti chi si avvicina per la prima volta all’agricoltura biologica incontra maggior difficoltà sia in termini di gestione 

dei processi produttivi, la conversione all'agricoltura biologica richiede un certo periodo di adattamento di tutti i mezzi utilizzati, che in 

termini di prezzi scontati sul mercato considerando che le aziende durante il periodo di conversione sono obbligate a vendere i loro 

prodotti, che non possono fregiarsi del logo comunitario, a prezzi pari al convenzionale per la mancanza di un mercato specifico. 

11.2 - Mantenimento dell'agricoltura biologica 

La sottomisura ha come obiettivo la conservazione della biodiversità a livello di agroecosistema, la conservazione dei paesaggi, la 

riduzione dell’inquinamento delle risorse idriche, dell’erosione e della perdita di fertilità dei suoli contribuendo inoltre alla riduzione 

dell’emissione dei gas serra. La sottomisura vuole sostenere nelle aziende agricole il mantenimento del metodo di produzione biologica, 

dopo la conclusione dei periodi di conversione previsti dall’art.36 del regolamento CE n.889/2008, pertanto l’impegno consiste nel 

rispetto di quanto stabilito dal regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei 

prodotti biologici e dal regolamento (CE) n.889/2008 della Commissione recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 

n.834/2007. 
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I numeri del PSR 

Dotazione finanziaria della 11 150.000.000 

Richieste di adesione nel 2015 Oltre 2066 

Percentuale di finanziamento 100% 

SAU totale interessata dalla 11 79.075 ettari 

 

 

5




